S. ROSARIO

in chiave di comunità parrocchiale

MISTERI GAUDIOSI

1. Nel PRIMO MISTERO GAUDIOSO contempliamo la vocazione di Maria ad essere Madre di Cristo, della Chiesa, di ogni comunità cristiana e di ogni fedele.

e/o

      PRIMO MISTERO GAUDIOSO: L’angelo disse a Maria: “Ti saluto, o piena di grazia. Il Signore è con te. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù…Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto” (cfr. Lc 1).

La vita di fede di una persona comincia dal rispondere positivamente ad una chiamata del Signore e praticamente dal proprio Battesimo, confermato con la Cresima. Si è parrocchiani perché credenti e cristiani e la comunità parrocchiale, come ogni sua famiglia, ha il compito e servizio primario di aiutare a scoprire e sostenere la vocazione di ognuno e far sì che ogni suo membro divenga adulto nella fede ossia santo cioè pieno di carità divina. 

· Preghiamo Dio Padre, che chiama a cooperare con Lui, e diciamo la preghiera dei figli di Dio: Padre nostro…

· A Maria, che ha abbracciato in pieno il progetto vocazionale di Dio su di lei, chiediamo la grazia di rispondere sempre e subito di sì ad ogni chiamata di Dio per il servizio della  comunità: 10 Ave Maria…

· Alla SS. Trinità, sorgente della vita cristiana, comunitaria e parrocchiale, diciamo/cantiamo il nostro onore gioioso: Gloria al Padre…

2. Nel SECONDO MISTERO GAUDIOSO contempliamo la visita servizievole di Maria alla cugina Elisabetta.

e/o

      SECONDO MISTERO GAUDIOSO: Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda e salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria il bambino le sussultò nel grembo e, piena di Spirito Santo, disse: “Beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore” (cfr. Lc 1).

 La vita di fede e quella parrocchiale sono autentiche quando si traducono, nelle persone che lo possono, in concreto servizio operoso reciproco per amore fraterno, fatto volentieri.

· Preghiamo Dio Padre, che vuole esprimere la sua carità attraverso i suoi figli, e diciamo la preghiera dei fratelli universali: Padre nostro…

· A Maria, che è andata in fretta a servire, chiediamo la grazia di diventare servi degli altri e di non farci rincrescere ma di essere pronti a servire: 10 Ave Maria…

· Alla SS. Trinità, misura della vita fraterna, diciamo/cantiamo il nostro grazie cordiale: Gloria al Padre…

3. Nel TERZO MISTERO GAUDIOSO contempliamo la nascita di Gesù, vero uomo, restando sempre vero Dio, per farci come Lui.

e/o

      TERZO MISTERO GAUDIOSO: Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi, pieno di grazia e di verità. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto (cfr.Gv 1).

Il programma di una parrocchia come di ogni altra comunità cristiana è Gesù Cristo da conoscere, amare, imitare per vivere con Lui la vita trinitaria, e trasformare con Lui la storia fino al suo compimento nella Gerusalemme celeste.

· Preghiamo Dio Padre, che ci ha donato il suo Figlio Unigenito, e diciamo la preghiera dei discepoli del Signore: Padre nostro…

· A Maria, che ha dato al Figlio di Dio di essere uomo come noi eccetto che nel peccato, chiediamo la grazia di vivere ogni giorno nella grazia della vita cristiana ossia da figli di Dio che fanno sempre quello che piace a Lui: 10 Ave Maria…

· Alla SS. Trinità, forza propulsiva della vita cristiana e comunitaria, diciamo/cantiamo la nostra benedizione esultante: Gloria al Padre…

4. Nel QUARTO MISTERO GAUDIOSO contempliamo la presentazione di Gesù al  tempio  per riconoscerlo, secondo la legge, tutto consacrato a Dio essendo figlio primogenito.

e/o

      QUARTO MISTERO GAUDIOSO: A Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio. Mosso dallo Spirito si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio: “Ora lascia , o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola, perché i miei occhi han visto la tua salvezza” (cfr.Lc 2).

La parrocchia è una comunità di consacrati al Signore che vivono in stato di offerta a Lui e tra di loro per l’edificazione del suo regno sulla terra e la costituzione del Popolo di Dio, adunato nell’unità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

· Preghiamo Dio Padre, che ci consacra a Sé perché siamo pieni di Lui e viviamo per Lui, e diciamo la preghiera della comunità cristiana: Padre nostro…

· A Maria, che ha presentato e offerto a Dio lo stesso Figlio che Lui aveva dato a lei, chiediamo la grazia che Dio sia veramente, sempre e dovunque tutto per noi e noi tutto per Lui: 10 Ave Maria…

· Alla SS, Trinità, Dio tre volte Santo, fonte e ragione della nostra santità personale ed ecclesiale, diciamo/cantiamo la nostra lode gloriosa: Gloria al Padre…

5. Nel QUINTO MISTERO GAUDIOSO contempliamo la presenza e il ritrovamento di Gesù nel tempio in mezzo ai dottori, nel tentativo di aprirli  alla novità della rivelazione evangelica e  cristiana.

e/o

      QUINTO MISTERO GAUDIOSO: Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?” (cfr.Lc 2).

I cristiani parrocchiani sono chiamati a prendere il largo nel coinvolgimento pastorale e missionario di andare verso tutti e in tutti gli ambienti per evangelizzare, cioè per far conoscere il pensiero amoroso e il progetto salvifico di Dio, reso visibile e attuato in Gesù, venuto come vero uomo in mezzo a noi, per morire e risorgere per noi.

· Preghiamo Dio Padre, che ci manda a far conoscere la bella notizia del Vangelo, e diciamo la preghiera degli operai del Regno: Padre nostro…

· A Maria, che ha riconosciuto e accettato la vocazione e missione del suo Figlio Gesù di dedicarsi tutto alle cose del Padre, chiediamo la grazia di animare cristianamente ogni ambiente di vita e di lavoro a cominciare dalla nostra famiglia e dai nostri amici e conoscenti: 10 Ave Maria…

· Alla SS, Trinità, unico Dio, prima di tutti i secoli,  in tre Persone in comunione e comunicazione  perfetta, diciamo/cantiamo la nostra adorazione umile: Gloria al Padre…
MISTERI LUMINOSI
1. Nel PRIMO MISTERO LUMINOSO contempliamo il battesimo di solidarietà penitenziale di Gesù presso il fiume Giordano.

e/o

      PRIMO MISTERO LUMINOSO: Gesù fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, uscendo dall’acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E si sentì una voce dal cielo: “Tu sei il mio Figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto (cfr.Mc 1).

La vita di una parrocchia comincia, riparte e prende rinnovata vita, in certo qual modo, ogni volta che una persona viene battezzata e si trapianta in lei  la vita filiale, fraterna e la missione di Gesù che si è fatto carico dell’umanità ferita dal peccato.

· Preghiamo Dio Padre, che si china, con tenerezza e misericordia, sulla miseria umana e l’abbraccia nel suo Figlio, e diciamo la preghiera dei figli di Dio: Padre nostro…

· A Maria, che intercede per noi peccatori, chiediamo la grazia di puntare a vivere ed operare in pari col nostro battesimo e a combattere il male in noi e nel mondo non facendo mai la pace con i nostri peccati e difetti: 10 Ave Maria…

· Alla SS. Trinità, luce, sapienza, amore per le nostre comunità familiari ed ecclesiali, diciamo/cantiamo  il nostro onore gioioso: Gloria al Padre…
2. Nel SECONDO MISTERO LUMINOSO contempliamo Gesù alle nozze di Cana dove indirettamente preannuncia il suo sposalizio con l’umanità che celebrerà poi sulla croce.

e/o

      SECONDO MISTERO: Ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. La madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà… E Gesù disse loro: “Riempite d’acqua le giare”… E l’acqua diventò vino. Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli cedettero in lui” (cfr.Gv 2).
La comunità parrocchiale è, in un certo  senso, la Sposa di Cristo, che Lui vuole rendere felice e prosperosa, partecipando alla sua vita e storia di tutti i giorni con la sua Presenza, i suoi doni di grazia e i suoi interventi di cambiamento di mentalità e di vita.

· Preghiamo Dio Padre, che, come uno sposo, ha voluto fare alleanza con tutti e con ciascuno di noi, e diciamo la preghiera dei fratelli universali: Padre nostro…

· A Maria, che, alle nozze di Cana, ha anticipato l’ora della manifestazione messianica del suo Figlio Gesù, chiediamo la grazia di partecipare in pieno alla nuova ed eterna alleanza con Dio, vivendo da veri suoi amici in tutto e per tutto: 10 Ave Maria…

· Alla SS. Trinità, eredità definitiva e ideale della Chiesa, del cristiano e di ogni comunità, diciamo/cantiamo il nostro grazie cordiale: Gloria al Padre…
3. Nel TERZO MISTERO LUMINOSO contempliamo l’annuncio del Regno e la chiamata alla conversione al Vangelo.

e/o

      TERZO MISTERO LUMINOSO: Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: “ Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo” (cfr.Mc 1).
Ogni parrocchia ha in sé il seme indeperibile e fecondo del Regno di Dio cioè gode e    beneficia della presenza e dell’azione del suo Signore che, mentre chiama e sollecita alla conversione,  rende possibile il cambiamento di vita perché tutto è possibile per chi ha fede ossia si affida a Lui e si fida di Lui.

· Preghiamo Dio Padre, che ha fatto giungere a noi il suo Regno di amore, di giustizia, di pace e di santità, e diciamo la preghiera dei discepoli del Signore: Padre nostro…

· A Maria, che ha accolto in sè il seme del Regno di Dio e l’ha lasciato crescere e fruttificare, chiediamo la grazia di cercare sempre e prima di tutto il Regno di Dio e la sua giustizia, aspettando dal Signore tutto il resto come a Lui piacerà disporre: 10 Ave Maria…

· Alla SS. Trinità, speranza, gloria e salvezza nostra, diciamo/cantiamo la nostra benedizione esultante: Gloria al Padre…
4. Nel QUARTO MISTERO LUMINOSO contempliamo la trasfigurazione di Gesù sul monte Tabor.

e/o

      QUARTO MISTERO LUMINOSO: Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. E, mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante…Uscì una voce che diceva: “ Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo” (cfr.Lc 9).
La vita di una parrocchia si trasfigura man mano che i suoi membri contemplano, con Maria SS. e alla scuola di Maria, il volto di Cristo, ne ascoltano e assimilano, in preghiera, la Sua Parola di vita, e trasmettono la fede perché la fede si rafforza donandola e condividendola.

· Preghiamo Dio Padre, che  ha fatto risplendere, in anticipo, la gloria del suo Figlio, e diciamo la preghiera della comunità cristiana: Padre nostro…

· A Maria, che ha vissuto nell’ascolto della Parola di Dio, incarnata nel suo Figlio Gesù, chiediamo la grazia di lasciarci trasformare dalla Parola di Dio e dalla preghiera: 10 Ave Maria…

· Alla SS. Trinità, Padre buono, Cristo salvatore dei poveri, Spirito Santo  consolatore, diciamo/cantiamo la nostra lode gloriosa: Gloria al Padre… 
5. Nel QUINTO MISTERO LUMINOSO contempliamo l’istituzione dell’Eucaristia, Pane di vita eterna.

e/o 

      QUINTO MISTERO LUMINOSO: IL Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: “ Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me. Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me. Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga” (cfr.1 Cor 11).

Il centro vitale di una comunità parrocchiale è l’Eucaristia perché è “fonte e apice di tutta la vita cristiana” e racchiude “tutto il bene spirituale della Chiesa, cioè lo stesso Cristo, nostra Pasqua e pane vivo che, mediante la sua carne vivificata dallo Spirito Santo e vivificante, dà vita agli uomini”.

· Preghiamo Dio Padre, che ha reso il suo Figlio pane vivo per la vita degli uomini, e diciamo la preghiera degli operai del Regno : Padre nostro…

· A Maria, donna eucaristica per aver vissuto una specie di eucaristia anticipata per il dono di sé, chiediamo la grazia di avere una insaziabile fame e sete di Gesù che si è dato  a noi come cibo e bevanda di vita eterna: 10 Ave Maria…

· Alla SS. Trinità, amore, grazia, comunione, diciamo/cantiamo la nostra adorazione umile: Gloria al Padre… 

MISTERI DOLOROSI

1. Nel PRIMO MISTERO DOLOROSO contempliamo l’orazione di Gesù nell’orto degli Ulivi.

e/o

      PRIMO MISTERO DOLOROSO: Gesù se ne andò, come al solito, al monte degli ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Disse loro: “Pregate per non entrare in tentazione” e pregava: “ Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà” (cfr.Lc 22).
I parrocchiani, se non vogliono entrare e cadere nelle più svariate, ricorrenti e incalzanti tentazioni, che si incontrano dentro e fuori di sè, e desiderano mantenere la fede e un rapporto di comunione e di fraternità con tutti, è necessario che amino stare, spesso e a lungo, in preghiera con il Signore e frequentino gli incontri comunitari di preghiera.

· Preghiamo Dio Padre, che ha sostenuto il suo Figlio in preghiera ad andare fino in fondo nel compimento della sua missione, e diciamo la preghiera dei figli di Dio: Padre nostro…

· A Maria,  donna del silenzio e della preghiera, chiediamo la grazia della preghiera e di condividere quella del suo Figlio Gesù: 10 Ave Maria…

· Alla SS. Trinità, oceano di pace e di unità per la comunità, diciamo/cantiamo il nostro onore gioioso: Gloria al Padre…
2. Nel SECONDO MISTERO DOLOROSO contempliamo la flagellazione di Gesù.
e/o

      SECONDO MISTERO DOLOROSO: Tutti risposero a Ponzio Pilato: “Sia crocifisso! Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati, perché fosse crocifisso (cfr.Mt 27).

Il parrocchiano vero e convinto non si vergogna della propria appartenenza a Gesù Cristo e alla Chiesa, non la nasconde e invece proclama e  testimonia la propria fede e identità di seguace di Gesù Cristo e della Chiesa davanti a chiunque e a qualsiasi prezzo.

· Preghiamo Dio Padre, che ha rivelato nell’Uomo Gesù il vero e perfetto uomo di tutti i tempi, e diciamo la preghiera dei fratelli universali: Padre nostro… 

· A Maria, vergine fedele e coraggiosa, chiediamo la grazia di non nascondere e non tradire mai la nostra fede: 10 Ave Maria…

· Alla SS. Trinità, principio, splendore, dono di verità per la vitalità della fraternità cristiana e parrocchiale, diciamo/cantiamo il nostro grazie cordiale: Gloria al Padre…
3. Nel TERZO MISTERO DOLOROSO contempliamo la coronazione di spine di Gesù.

e/o

      TERZO MISTERO DOLOROSO: I soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo con una canna nella destra; poi  mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: “Sal (cfr.Mt 27).
Il cristiano non conosce altro signore nella propria vita e azione se non Gesù Cristo, è libero dalle schiavitù sociali, proprie del mondo, e obbedisce piuttosto a Dio e al suo Vangelo che agli uomini.

· Preghiamo Dio Padre, che ha costituito il suo Figlio l’unico e vero re del mondo, e diciamo la preghiera dei discepoli del Signore: Padre nostro…

· A Maria, sempre sottomessa a Dio e alla sua volontà amorosa  di bene e per il bene, chiediamo la grazia dell’obbedienza al Vangelo e alla Chiesa e della fedeltà al primato e alla signoria di Dio: 10 Ave Maria…

· Alla SS. Trinità, principio e sorgente della vita immortale, diciamo/cantiamo la nostra benedizione esultante: Gloria al Padre…
4. Nel QUARTO MISTERO DOLOROSO contempliamo il viaggio di Gesù, carico della croce di tutti gli uomini, al monte Calvario.

e/o

      QUARTO MISTERO DOLOROSO: Dopo averlo schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prendere su la croce di lui (cfr.Mt 27).
La vita di una comunità parrocchiale comporta il farsi carico della croce gli uni degli altri, senza meravigliarsi e innervosirsi delle miserie altrui, senza criticare e sparlare degli altri, cercando invece  di divulgare il bene, anche piccolo, che si vede, e di non diventare una croce per l’altro.

· Preghiamo Dio Padre, che ha sostenuto il suo Figlio a portare fino in fondo la croce dell’amore e del servizio salvifico, e diciamo la preghiera della comunità cristiana: Padre nostro…

· A Maria, discepola e socia del suo Figlio per la redenzione degli uomini, chiediamo la grazia di portare con Gesù e come Lui la nostra croce quotidiana, pronti a condividere quella degli altri: 10 Ave Maria…

· Alla SS. Trinità, inseparabile Unità nella comunione piena, diciamo/cantiamo la nostra lode gloriosa: Gloria al Padre…
5. Nel QUINTO MISTERO DOLOROSO contempliamo la crocifissione e morte di Gesù.

e/o

      QUINTO MISTERO DOLOROSO: Alle tre Gesù, dando un forte grido, spirò. Allora il centurione disse: “Veramente quest’uomo era Figlio di Dio!” (cfr.Mc 15).
La vita parrocchiale cresce e si dimostra vitale quando ognuno cerca di vedere i bisogni degli altri, e dà la vita per l’altro cominciando semplicemente a fare dono della sua presenza accanto agli altri, e mette in comune  quello che sa fare e di cui dispone.

· Preghiamo Dio Padre, che apprezza chi non vive per se stesso ma per gli gli altri e dà e fa ad essi quanto è in suo potere, e diciamo la preghiera degli operai del Regno: Padre nostro…

· A Maria, che misticamente è morta con il suo Figlio Gesù stando ai piedi della croce, chiediamo la grazia dell’amore senza misura e che va fino all’estremo nel dono di sé: 10 Ave Maria…

· Alla SS. Trinità, unico e sommo Dio, in relazione di amore tra le tre divine Persone,  diciamo/cantiamo  la nostra adorazione  umile: Gloria al Padre…
MISTERI GLORIOSI

1. Nel PRIMO MISTERO GLORIOSO contempliamo la risurrezione di Gesù da morte.

e/o

      PRIMO MISTERO GLORIOSO: Le donne che erano venute con Gesù dalla Galilea, il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino si recarono alla tomba. Entrate, non trovarono il corpo del Signore. Ecco due uomini apparire a loro in vesti sfolgoranti e dissero: “ Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato (cfr.Lc 24). 
La grande energia che anima la vita di una comunità parrocchiale è la “pasqua” eucaristica di Gesù, che si ri-presenta e si offre ogni domenica alla comunità nella S. Messa,  in forza della quale tutti i battezzati sono passati dalla morte dell’egoismo e dell’orgoglio alla vita nuova dell’amore e dell’umiltà.
· Preghiamo Dio Padre, che ha fatto risorgere il suo Figlio per accreditarlo davanti al mondo, e diciamo la preghiera dei figli di Dio: Padre nostro…

· A Maria, primizia della pasqua del suo Figlio, il crocifisso-risorto, chiediamo la grazia di risorgere ogni volta e subito dai nostri peccati che inquinano la vita della comunità parrocchiale: 10 Ave Maria…

· Alla SS. Trinità, principio e sorgente della misericordia ecclesiale e fraterna, diciamo/cantiamo il nostro onore gioioso: Gloria al Padre…
2. Nel SECONDO MISTERO GLORIOSO contempliamo l’ascensione di Gesù al cielo.

e/o

     SECONDO MISTERO GLORIOSO: Gesù fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero. “Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo. Questo Gesù, che è stato tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno” (cfr.Atti 1).
I parrocchiani formati, cioè diventati adulti nella fede, hanno coscienza di non poter tenere per sé quello che ricevono dal Signore, mediante la Chiesa, ma devono andare a “gridare”, con la vita e con la parola, Cristo, Via, Verità e Vita, unico Salvatore del mondo, che ha già preparato un posto in paradiso per tutti e per ciascuno.

· Preghiamo Dio Padre, che ha fatto sedere alla sua destra il suo Figlio e l’ha glorificato, e diciamo la preghiera dei fratelli universali: Padre nostro…

· A Maria, stella  della evangelizzazione, chiediamo la grazia del coraggio e della intraprendenza pastorale per arrivare a dire a tutti che Cristo è risorto e vivo per tutti e aspetta tutti in cielo: 10 Ave Maria…

· Alla SS. Trinità, principio e sorgente di ogni bene per la comunità e il singolo fedele, diciamo/cantiamo il nostro grazie cordiale: Gloria al Padre…
3. Nel TERZO MISTERO GLORIOSO contempliamo la discesa dello Spirito Santo sulla prima comunità cristiana composta da Maria Vergine e dagli Apostoli.

e/o

      TERZO MISTERO GLORIOSO; Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Apparvero loro lingue come di fuoco ed essi furono pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito Santo dava loro il potere di esprimersi (cfr.Atti 2).
La parrocchia è come un Cenacolo permanente, sotto la luce, la guida e la forza dello Spirito, dove i discepoli del Signore sono assidui alla catechesi, all’Eucaristia domenicale, alla preghiera liturgica e  comunitaria, amano ritrovarsi e stare insieme nella gioia come fratelli e sorelle, e non sopportano che alcuno resti in bisogno ma mettono in comune, con generosità e volentieri, quello che hanno.

· Preghiamo Dio Padre, che dalla croce del suo Figlio ha effuso sul mondo il suo Spirito-Amore, e diciamo la preghiera dei discepoli del Signore : Padre nostro…

· A Maria. Madre della Chiesa e di ogni comunità cristiana e parrocchiale, chiediamo la grazia di essere disposti a fare comunità parrocchiale con tutto quello che comporta: 10 Ave Maria…

· Alla SS. Trinità, modello della vita comunitaria, diciamo/cantiamo la nostra lode gloriosa:: Gloria al Padre…
4. Nel QUARTO MISTERO GLORIOSO contempliamo l’assunzione di Maria in cielo subito in anima e corpo.

e/o

      QUARTO MISTERO GLORIOSO: L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome (cfr.Lc 1).
Il Pastore insostituibile di una parrocchia è e rimane Gesù Cristo, ma accanto e insieme a Gesù, c’è anche sua Madre, che ha percorso felicemente tutta la corsa della fede cristiana e sta davanti a noi come segno di consolazione e di sicura speranza; Maria, Madre di Cristo e  della Chiesa, si affianca a ciascun parrocchiano per sostenerlo nel suo itinerario di ritorno a Dio dal quale è partito.

· Preghiamo Dio Padre, che ha portato a compimento in Maria la salvezza operata dal Cristo, suo Figlio, e diciamo la preghiera della comunità cristiana : Padre nostro…

· A Maria, beata perché ha creduto, chiediamo la grazia di anelare decisamente alla santità come frutto ideale della vita e del servizio di una comunità parrocchiale: 10 Ave Maria…

· Alla SS. Trinità, traguardo finale del cammino di fede e della Chiesa, diciamo/cantiamo la nostra adorazione umile: Gloria al Padre…

5.  Nel QUINTO MISTERO GLORIOSO contempliamo la gloria di Maria, Regina del cielo e della terra.

e/o

     QUINTO MISTERO GLORIOSO: Nel cielo apparve un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi  piedi e sul suo capo una corona di dodici  stelle (cfr.Ap 12).
La gioia e la gloria di una comunità parrocchiale è quella di poter riconsegnare a Dio, Trino e Uno, ogni suo membro,  ricevuto in consegna nel Battesimo, per farne un santo e fargli occupare quel posto presso Dio che Gesù ha già predisposto con la sua risurrezione da morte e ascensione al cielo. 

· Preghiamo Dio Padre, che ha partecipato a Maria la stessa gloria del suo Figlio Gesù, e diciamo la preghiera degli operai del Regno: Padre nostro…

· A Maria, esaltata al di sopra degli angeli e dei santi, chiediamo la grazia della perseveranza finale nella vita cristiana condivisa e vissuta con gli altri: 10 Ave Maria…

· Alla SS. Trinità, beata e gloriosa, santa e indivisibile nostra comunità di origine e di fine corsa di vita terrena e di fede, diciamo/cantiamo la nostra benedizione esultante: Gloria al Padre…
